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A tutte le sorelle e ai fratelli,
insieme ai quali, nella vita,

ho contemplato lungamente Gesù,
lo ho amato come l’Unico,

e ho anelato alla sua ultima venuta,
invocando con la Sposa e con lo Spirito del Padre:

MARANA THA!





TERZA SETTIMANA
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L’APERTURA
DELLA « GRANDE E SANTA SETTIMANA »

L’INGRESSO DI GESÙ A GERUSALEMME
NEL GIORNO DELLE PALME

(Mt 21,1-11; Mc 11,1-11; Lc 19,29-40; Gv 12,12-19.20-36)

Contemplazione d’introduzione alla Terza Settimana

(ES 161.287)

1. GLI ORIZZONTI DELLA TERZA SETTIMANA DEGLI ESERCIZI

La Terza Settimana degli Esercizi spirituali ignaziani presenta alla 
nostra contemplazione non più singoli misteri della vita di Gesù Cri-
sto, ma cicli continui di quelli riguardanti la passione del Signore, sot-
tolineando in tal modo l’unità dinamica delle molte tappe dell’unico 
Mistero Pasquale, conclusivo della vita terrena del Messia.

La contemplazione ignaziana abbraccia il cammino di Cristo 
nostro Signore da Betania a Gerusalemme fi no all’Ultima Cena 
(ES 190.289); seguono i misteri della Cena e quelli dell’Orto (ES 
200.290). Si ferma sugli eventi che si svolgono dall’Orto del Getse-
mani alla casa di Anna (ES 291), e dalla casa di Anna a quella di Cai-
fa (ES 208.292). Si passa, quindi, a contemplare i misteri avvenuti 
dalla casa di Caifa al pretorio di Pilato (ES 293) e alla casa di Ero-
de, e ancora a quella di Pilato (ES 208.294-295), e poi dalla casa di 
Pilato alla croce, fi no alla morte di Gesù (ES 208.296-297). L’ulti-
ma contemplazione insegue il corpo morto di Gesù dalla deposizio-
ne dalla croce alla tomba, fi no alla casa « dove nostra Signora andò, 
dopo che suo fi glio fu sepolto » (ES 208.298).

L’unità della contemplazione della passione è sottolineata ancor 
più dagli esercizi del settimo giorno della Settimana:

« Contemplazione di tutta la passione insieme, nell’esercizio della mez-
zanotte e della mattina; e al posto delle due ripetizioni e dei sensi, con-
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siderare tutto quel giorno, quanto più spesso si potrà, come il corpo san-
tissimo di Cristo nostro Signore rimase sciolto e separato dall’anima, e 
dove e come fu sepolto. Similmente si consideri la solitudine di nostra 
Signora, con tanto dolore e sofferenza; poi, d’altra parte, quella dei di-
scepoli » (ES 208).

Sono previste anche delle varianti per chi desideri trattenersi più 
o meno a lungo nella passione, ma sempre si consiglia di conclude-
re la settimana con una ripetizione su di essa tutta insieme (toda la 
pasión junta) (ES 209).

Mentre per una lectio continua, come quella che abbiamo fatta 
durante la seconda parte della Seconda Settimana, è stato opportu-
no seguire la redazione di un solo Vangelo, per i racconti della pas-
sione terremo presenti nella misura del possibile tutti e quattro gli 
evangelisti. La stessa cosa faremo nella Quarta Settimana con i Van-
geli della risurrezione.

I racconti della passione sembrano essere stati tra i primi testi 
evangelici messi in scritto, frutto quindi delle parti più antiche delle 
varie tradizioni evangeliche. Essi sono stati narrati, scritti e letti non 
come una conclusione della vita di Gesù, raccontata in antecedenza, 
ma come la presentazione di una catechesi completa di vita cristia-
na. Si può dire che i Vangeli della passione siano stati i primi catechi-
smi dei nostri padri nella fede. La passione di Gesù vi è raccontata, 
perciò, non solamente come un fatto storico, ma come un’introdu-
zione alla fede e alla vita pasquale.

La luce della Pasqua illumina già il cammino della Terza Setti-
mana, così come, nella liturgia romana, l’inno che celebra l’incede-
re della bandiera vittoriosa del Re crocifi sso (Vexilla Regis prodeunt) 
viene cantato già ai Primi Vespri della Domenica delle Palme e del-
la Passione del Signore.

Suggerirei qui di leggere, in modo continuo e per intero, il raccon-
to della passione di un evangelista sinottico, in modo di avere subito 
una coscienza complessiva dell’insieme degli eventi e della medita-
zione che su di essi viene fatta. Leggendo la passione terremo pre-
senti in modo particolare tre piani di considerazioni che emergono 
attraverso i racconti evangelici.
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1.1. I FATTI STORICI RICORDATI

Bisogna prendere coscienza che l’evento della passione è stato per-
cepito fi n dal principio come il crollo totale di una speranza di libera-
zione nazionale (di tipo maccabaico), così come la si era immaginata. I 
due discepoli, che abbandonano Gerusalemme e si incamminano ver-
so Emmaus, un villaggio più ricco di consolanti ricordi di vittoria (cfr. 
1Mac 4,1-27), esprimono questo fatto con chiarezza, quando l’ano-
nimo viandante che li raggiunge nel loro cammino li interroga circa i 
discorsi che vanno facendo. Essi stanno parlando di:

« Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e 
in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e 
le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e 
lo hanno crocifi sso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe libe-
rato Israele; con tutto ciò, son passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute » (Lc 24,19-21).

La salita di Gesù a Gerusalemme è fi nita in una tragedia: la sua croci-
fi ssione. A questa Gesù aveva accennato tre volte con delle oscure pre-
visioni (Lc 9,18-22.43b-45; 18,31-34); poi con il suo pianto sulla città 
(Lc 19,41-44), e con il discorso profetico che aveva assimilato la distru-
zione del suo corpo alla futura distruzione del tempio (Lc 21,5-38).

1.2. LA RILETTURA SPIRITUALE E TEOLOGICA DEGLI EVENTI

FATTA RETROSPETTIVAMENTE DAGLI EVANGELISTI

ALLA LUCE DELLA PASQUA

Senza la Pasqua, non sapremmo nulla della passione di Gesù. Nes-
suno ce l’avrebbe raccontata. Nella coscienza luminosa della risurre-
zione, invece, si è voluto ricordare con esattezza, e dettagliatamente, 
ciò che era avvenuto, perché in questa memoria emergeva la logica di-
vina del primo compimento della speranza messianica d’Israele:

« Disse loro: “Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno det-
to i profeti! Non bisognava che il Messia patisse queste sofferenze per 
entrare nella sua gloria? » (Lc 24,25-26).
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Il sepolcro vuoto, segno della morte di ogni aspettativa di libe-
razione nazionale, diventa il punto di partenza della grande risurre-
zione della speranza, di cui, secondo la catechesi apostolica neote-
stamentaria, il cristiano dovrà essere l’indomabile testimone. È tutta 
qui la conversione neotestamentaria. Noi condividiamo totalmente la 
condizione umana: ci ammaliamo come gli altri, invecchiamo, fac-
ciamo fallimento come gli altri, moriamo come tutti. Il fatto di es-
sere cristiani non ci difende da nulla, nemmeno dal peccato, anzi, 
alcune volte pecchiamo più degli altri, perché lo facciamo con mag-
giore consapevolezza. E tuttavia siamo presenti nel mondo per « es-
sere sempre pronti a rispondere a chiunque ci domandi ragione della 
speranza che è in noi, ma con dolcezza e rispetto, avendo una buona 
coscienza » (1Pt 3,15-16). È questo l’Evangelo a cui rendiamo testi-
monianza. Il cristiano è essenzialmente un uomo ancorato alla spe-
ranza (Eb 6,17-20)1. Il ritorno ai fatti della passione alla luce della 
risurrezione è un movimento che ha portato gli apostoli, la comu-
nità, gli evangelisti, a rileggerli come le tappe del cammino di una 
speranza morta e inaspettatamente risorta.

Noi non possiamo percorrere l’itinerario della Terza Settimana 
con lo stesso stato d’animo che avevano i discepoli la sera del Ve-
nerdì e durante la giornata del Sabato Santo: sarebbe un artifi cio. 
Oggi sappiamo bene che Gesù è risorto come Signore, e rifacciamo 
il cammino della passione alla luce della risurrezione, entrando così 
veramente nel modo con cui i racconti della passione furono redatti. La 
liturgia della Chiesa è, quindi, l’unica guida illuminata di ogni no-
stra « Via Crucis », non sconcertata, ma gloriosa2.

1 Cfr. Rm 8,24.
2 Dobbiamo essere consapevoli della relativa « parzialità » di un certo tipo di pietà 

latina, di origine medievale. A differenza del clima della liturgia, noi siamo stati educati, 
non solamente a distinguere, ma a separare previamente la celebrazione della passione di 
Gesù, ormai trascorsa, dalla sua presente gloria di Risorto. Si sono separati, nella devo-
zione popolare, i misteri dolorosi da quelli gloriosi, nella recita del Rosario; l’ultima 
« stazione » della Via Crucis termina alla tomba del Signore; la memoria di Gesù, che 
esaltiamo dovunque, è concentrata nei « crocifissi ». I misteri della passione, le Sacre 
Rappresentazioni del Venerdì Santo, le Tre Ore di Agonia con le Sette Parole di Gesù 
sulla croce, le processioni del Cristo morto, la devozione alla Madonna Addolorata, la 
Settimana Santa a Siviglia, l’inno « Stabat Mater dolorosa »; ecc., ci hanno abituato ad 
arrestarci preferibilmente sui racconti evangelici della passione, mentre la loro « celebra-
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1.3. IL MODO DI PREGARE SU QUESTI MISTERI

Vi è poi una terza dimensione, sulla quale Ignazio ci apre un ulte-
riore orizzonte nella Terza e nella Quarta Settimana degli Esercizi: il 
modo di pregare su questi misteri. La preghiera di domanda è come 
quella della Seconda Settimana: Chiedere conoscenza interiore del Si-
gnore, che per me si è fatto uomo, perché più lo ami e lo segua (ES 104). 
Nella Terza Settimana, però, la preghiera prende un’andatura più af-
fettiva e unitiva. La conoscenza per seguire Gesù diventa una cono-
scenza per essere con lui, per entrare e perdersi nel suo mistero.

La passione e la risurrezione del Messia divino costituiscono il 
mistero centrale del Nuovo Testamento. Dicendo ciò non sminuia-
mo i misteri dell’incarnazione, della natività e dell’epifania. Il mi-
stero pasquale, al contrario, ci permette di comprendere propria-
mente tutti gli altri misteri di Gesù Cristo. Esso è come una cartina 
di tornasole nel cuore del mistero cristiano. A proposito di qualun-
que evento della storia della salvezza, dell’Antico e del Nuovo Te-
stamento, noi celebriamo l’Eucaristia, e quindi la morte e la risurre-
zione del Signore.

Nella preghiera degli Esercizi chiediamo adesso di entrare nel mi-
stero della passione del Signore per una certa connaturalità:

« Il terzo preludio consiste nel domandare quello che voglio, ciò che è 
propriamente da domandare nella passione: dolore con Cristo addolo-
rato, strazio con Cristo straziato, lacrime, pena interna per tanta pena 
che Cristo soffrì per me » (ES 203)3.

L’intera esistenza cristiana è fondata sul mistero della morte e ri-
surrezione del Messia-Figlio di Dio Padre. La fede cristiana è nata da 
un urlo di stupefatta scoperta, di gioia, di meraviglia: quello di Ma-
ria di Magdala o di Tommaso: « Rabbuni!… Mio Signore e mio Dio! » 
(Gv 20,16.28). Ciò da cui noi fuggivamo è, invece, la fonte della vita 
e della salvezza; bisogna ritornare là, a Gerusalemme! (Cfr. Lc 24,33). 

zione sacramentale », da parte della comunità cristiana, è possibile e significante sola-
mente perché oggi Gesù Cristo è vivente, ed è la nostra Vita attuale.

3 Cfr. ES 53.193.
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Perché questo non rimanga un discorso astratto, dobbiamo chiedere 
di essere con Cristo nella sua passione e risurrezione (cfr. ES 221.229). 
Chiediamo di entrare più profondamente nella coscienza di Gesù; di 
sentire che cosa c’era in fondo al suo essere, mentre parlava e taceva; 
di nasconderci nel suo cuore e nella sua libertà, mentre egli andava alla 
passione. A questo fi ne ci sarà di grande utilità il Quarto Vangelo.

2. LA GIORNATA DELLE PALME,
TRIONFO EFFIMERO E PROFEZIA DI GLORIA

Torniamo a contemplare il mistero dell’ingresso messianico di 
Gesù a Gerusalemme, che abbiamo già fatto oggetto della nostra 
preghiera durante la Seconda Settimana (cfr. ES 161.287)4. Si tratta 
di una pagina evangelica evidenziata da tutti e quattro gli evangelisti: 
un caso raro, al di fuori dei racconti sulla passione. I tre sinottici col-
locano questo ingresso al termine dell’ultima salita del Messia dal-
la Galilea alla sua città5. Giovanni lo ricorda dopo la risurrezione di 
Lazzaro, nel quadro della partecipazione di Gesù alla prossima festa 
di Pesach (la Pasqua dei giudei: Gv 11,54–12,1). Con la libertà della 
Sposa, che conosce bene il suo Sposo e quanto lo riguarda, la Chiesa 
premette la solenne celebrazione liturgica di questo mistero all’ini-
zio della grande e santa Settimana della passione del Signore6.

Ricordiamo lo svolgimento dei fatti.
Salendo da Gerico, giunto all’altezza di Betfage e di Betania, 

Gesù fa slegare un puledro, sul quale nessuno era mai salito7, e ca-
valcandolo raggiunge la sommità del Monte degli Ulivi, da cui si av-

4 Cfr. F. Rossi de Gasperis, Sentieri di vita, vol. 2.2, Paoline, Milano 2007, pp. 532-
538 (d’ora in poi citato come Sentieri di vita).

5 L’unica da loro ricordata, con le eccezioni previste dalle narrazioni dell’infanzia, in 
Lc 2,22-40 e 2,41-50.

6 L’inserzione dell’ingresso messianico a Gerusalemme nei cicli della passione è 
evidente specialmente nella redazione giovannea, dove questo episodio segue immedia-
tamente l’unzione di Betania, fatta da Maria in vista della sepoltura di Gesù (Gv 12,1-
8), e un rinnovato proposito dei sommi sacerdoti di eliminare Gesù, e persino Lazzaro 
(Gv 11,53.37; 12,10-11).

7 Solamente Mc 11,2 e Lc 19,30 sottolineano questo carattere « sacro » dell’animale, 
che è conosciuto dalla Bibbia (Nm 19,2; Dt 15,19; 21,3; 1Sam 6,7).
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via verso la discesa su Gerusalemme. Una folla di discepoli intorno 
a lui comincia a lodare Dio a gran voce e a « benedire il Re che vie-
ne (ho erchomenos) nel nome del Signore »8. Matteo parla di una folla 
numerosissima che precede e segue Gesù, il Figlio di Davide, e sten-
de i suoi mantelli sulla strada9, mentre altri tagliano rami dagli albe-
ri e li collocano sulla via; un’agitazione si diffonde per tutta la città 
(Mt 21,8-11)10. Marco parla del Regno che viene del nostro padre Da-
vide (Mc 11,7-9). Per Luca la folla dei discepoli saluta il Re che viene 
nel nome del Signore (Lc 19,37-38)11. Giovanni menziona una gran-
de folla venuta per la festa, che esce da Gerusalemme, va incontro a 
Gesù agitando rami di palme e lo acclama come il Re d’Israele (Gv 
12,12-19)12. Tutto il mondo va dietro a Gesù (Gv 12,19; cfr. 11,47-
48). Mt 21,15, Lc 19,37 e Gv 12,18 ci informano che questo entu-
siasmo della folla era motivato dalla fama dei segni operati dal Ma-
estro. Se i discepoli tacessero, griderebbero le pietre! (Lc 19,39-40).

8 La citazione del versetto 26 del Sal 118 è comune ai quattro Vangeli: Mt 21,9; Mc 
11,9-10; Lc 19,38; Gv 12,13. Il Sal 118 è l’ultimo del gruppo di salmi (Sal 113–118) che 
costituisce lo Hallel (la grande lode), che le comunità ebraiche usano nelle loro solennità, 
specialmente per la festa di Pesach (cfr. Mt 26,30; Mc 14,26). Per il nome ho erchomenos 
e la particolare concezione messianica, che esso implica, cfr. Mt 3,11; 11,3; Lc 7,19-20; 
Gv 1,15.27; Ap 1,4.8; 4,8; ecc., e Sentieri di vita, vol. 2.2, pp. 43-53.201-211. Qui esso 
viene interpretato e attualizzato secondo la teologia propria di ciascuna delle quattro re-
dazioni evangeliche, caratterizzate tutte da una forte colorazione messianica e liturgica. In 
Mc 11,3, per esempio, notiamo che Gesù avverte che la risposta da dare a chi domandas-
se ragione della requisizione dell’asinello, dovrà essere: « Il Signore ne ha bisogno (ho kyrios 
autoû chreian echei) ». Si tratta del termine regale-davidico usato quest’unica volta per 
Gesù nel Vangelo secondo Marco, prima della finale del c. 16,19-20 (in Mc 7,28, il voca-
tivo kyrie è una semplice formula di cortesia).

9 Cfr. 2Re 9,13.
10 Fin dalla visita a Gerico, Matteo segna le tappe di una marcia di avvicinamento 

del Signore (kyrios)-Figlio regale di Davide alla sua città: Mt 20,29-34; 21,3.5.9.15. 
Luca parla invece di Gesù il natzoreo, che il cieco identifica immediatamente come figlio 
di Davide, in Lc 18,35-43.

11 Luca rinuncia all’Osanna degli altri tre evangelisti (cfr. Sal 118,25), forse per 
evitare allusioni troppo nazionalistiche e terrene, e inquadra l’accoglienza messianica e 
regale di Gesù nell’evocazione della liturgia celeste di Lc 2,13-15.

12 Cfr. il corteo ordinato con rami frondosi fino ai lati dell’altare di Sal 118,27. 
Questo rito dell’agitare palme e altre piante poteva avere il significato liturgico-politico 
nazionalistico di un Israele vincente, carico di memoria maccabaica e di una qualche 
relazione con la festa delle Capanne (Lv 23,39-43; Ne 8,13-18; 1Mac 13,51; 2Mac 
10,6-7; 14,3-4; Zc 14,16; Ap 7,9). Si veda: J. Daniélou, Le symbolisme eschatologique de 
la Fête des Tabernacles, in Irénikon 31 (1958) 19-40.
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Il contrasto si fa crudele. In mezzo a questo ambiente festoso, il 
Messia scoppia in pianto alla vista di Gerusalemme, che non rico-
nosce il momento decisivo (ho kairos) della visita uffi ciale e solenne 
(parousia) fattagli dal suo Dio (Lc 1,68.78). L’evangelista non avreb-
be ricordato un tale pianto, se la cosa non fosse realmente accaduta, 
tanto il fatto è in contrasto con una tale giornata di festoso ingresso 
regale in città, nel Tempio. Il pianto di Gesù Messia al termine del-
la lunga salita alla sua Città segna una presa di coscienza nuova del 
tragico fallimento umano del suo messianismo13.

Matteo e Marco notano che in quei giorni Gesù passava la notte a 
Betania (Mt 21,17; 26,6; Mc 11,11-12.19-20; 14,3). Luca continua:

« Ed entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano… Ogni 
giorno insegnava nel tempio… tutto il popolo pendeva dalle sue labbra 
nell’ascoltarlo » (Lc 19,45.47.48)14.

Di fronte a un simile comportamento, indubbiamente autorita-
rio, del Maestro, i sommi sacerdoti e gli scribi con gli anziani, palese-
mente infastiditi e preoccupati15, pongono a Gesù la questione cir-
ca la sua autorità:

« Spiegaci con quale autorità fai queste cose o chi è che ti ha dato 
quest’autorità (en poia exousia taûta poieîs, hê tis estin ho dous soi tên 
exousian tautên)? » (Lc 20,2).

Il racconto delle discussioni seguenti avvenute a Gerusalemme tra 
i notabili del popolo e Gesù contengono più o meno esplicitamente 
la risposta del Maestro a questa questione (Lc 20,1–21,4)16. È eviden-

13 Un altro solo pianto di Gesù è ricordato da Gv 11,35, sulla tomba di Lazzaro, 
ancora sul versante orientale del Monte degli Ulivi. Il pianto del Messia sulla vocazione 
mancata (per il momento) della sua città trova una corrispondenza nella disillusione 
provocata in lui dalla infecondità della pianta di fichi e dalla sua conseguente maledi-
zione (Mt 21,18-22; Mc 11,12-14.20-22).

14 « Durante il giorno insegnava nel tempio; la notte, usciva e pernottava all’aperto 
sul monte detto degli Ulivi. E tutto il popolo di buon mattino andava da lui nel tempio 
per ascoltarlo » (Lc 21,37-38; cfr. Mc 11,18).

15 Lc 19,39.47-48; cfr. Mt 21,15-16.45; Mc 11,18; 12,12; Gv 12,19.
16 Cfr. Mt 21,23–23,39; Mc 11,27-12,44. Cfr. Sentieri di vita, vol. 2.2, pp. 547-564.
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te, tuttavia, che l’ingresso regale-messianico di questo profeta Gesù, 
da Nazaret di Galilea (Mt 21,10-11), era stato il fatto che aveva sca-
tenato la commozione adirata delle autorità cittadine.

L’esplosione gioiosa che accompagnò un tale avvento regale-
messianico, già annunziato come mite dai profeti17, fu l’unico gior-
no di gloria di Gesù Messia dinanzi a tutta Gerusalemme. Il fatto che 
i quattro evangelisti ricordino unanimemente, dopo gli eventi del-
la passione, l’entusiasmo di questa giornata – che fu smentita pochi 
giorni dopo dal « Crocifi ggilo! Crocifi ggilo! » (Gv 19,6.15) della fol-
la (la stessa?) sotto il pretorio di Pilato – si spiega solamente con il 
fatto, altrettanto storico, che l’amarezza di questa delusione era sta-
ta super-consolata, in loro, dall’evento della risurrezione del Messia, 
compresa ormai come la profezia di una escatologica accoglienza plebi-
scitaria di Gesù Messia, Re e Signore, da parte di una Gerusalemme e 
di un Israele, defi nitivamente liberati.

L’ingresso del Giorno delle Palme aveva rappresentato una prima 
attualizzazione storica del « Gloria in excelsis Deo », il canto degli an-
geli a Betlemme sulla terra d’Israele (Lc 2,14 ripreso in Lc 19,38). Il 
gruppo dei discepoli più vicini al Maestro aveva lungamente nutrito la 
speranza di una simile « manifestazione » della messianità di Gesù (cfr. 
Gv 7,3-4). Quel giorno i discepoli e le discepole del Maestro, coloro 
che da tempo non sapevano da chi andare, che non fosse Gesù (Gv 
6,67-69), e forse lo stesso Giuda, fi glio di Simone Iscariota, dovette-
ro impazzire di gioia. Gesù stesso, all’inizio del suo ministero, poteva 
aver accarezzato una tale attesa (cfr. Lc 19,39-40)18. Questo del resto, 
rimane ancor oggi il sogno escatologico della Chiesa19.

Gesù, provenendo da Betfage, appare sul Monte degli Ulivi20 e 
scende a prendere possesso della sua città21, non cavalcando un su-

17 Cfr. Mt 21,4-5, dove la citazione di Zc 9,9-10 si compone con Is 62,11. In Gv 
12,14-15, invece, la medesima citazione evoca Sof 3,14-16, e si apre alla prospettiva 
della regalità universale del Cristo: Gv 12,16-36.

18 Cfr. Mt 21,15-16 (con la citazione del Sal 8,3 LXX).
19 Cfr. 1Cor 15,24-28.
20 Zc 14,4 indica il Monte degli Ulivi come il luogo dove YHWH poserà i suoi piedi 

nel suo intervento in favore di Gerusalemme, nella battaglia escatologica di tutte le 
genti contro di essa.

21 Mt 5,35.
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perbo destriero, come un condottiero mondano, ma seduto su di un 
asino, la cavalcatura dei padri e dei re d’Israele22. Giornata storica di 
trionfo modesto ed effi mero, bagnata dal pianto del Messia, che tut-
tavia viene immortalata dalla celebrazione unanime della memoria 
evangelica e dalla presente liturgia delle Chiese cristiane. Il Re viene 
nella sua città, il Signore entra nel suo santuario (Ab 2,3; Ml 3,1). 
Giornata profetica, dunque, che ricorda e annuncia un evento tra-
scorso, ma foriero di un trionfo fi nale, corale e duraturo, che dovrà 
aver luogo, quando Gerusalemme saluterà escatologicamente il suo 
Messia e Signore, il Figlio di Davide, ancora una volta con l’Osan-
na del Salmo 118:

« Da’ la salvezza, YHWH (’anna’ YHWH hoshi‘ah na’)!
Da’ la vittoria, YHWH!
Benedetto colui che viene nel nome del Signore,
vi benediciamo dalla casa del Signore » (Sal 118,25-26)23.

Questa acclamazione trionfale indirizzata al Messia, che Lc 13,35 
sembra destinare al primo ingresso di Gesù in Gerusalemme, in Mt 
23,39 trova posto in un contesto escatologico, quando, secondo Pao-
lo, « tutto Israele sarà salvato » (Rm 11,26).

L’evento dell’ingresso del Messia Gesù nella sua città coinvol-
ge l’intera storia d’Israele, come pure quella della Chiesa. Il Giorno 
delle Palme ha segnato una spaccatura iniziale tra un Israele-mes-
sianico-discepolo-di-Gesù e un Israele-postcristiano, una spaccatu-
ra dalle conseguenze drammatiche, ma signifi cativa di un’immensa 
speranza per la storia d’Israele e delle nazioni, e per il destino esca-
tologico dell’umanità.

22 Cfr. Gen 49,8-12; Gdc 5,10; 1Sam 9,3.5.20; 10,2.14.16; 1Re 1,33.
23 Hôsanna è la translitterazione greca di una parola aramaica, che a sua volta tradu-

ce un’invocazione ebraica (hoshi‘ah na’), che significa: « Aiuto! Deh salva! ». Rivolta a 
Dio significa una supplica pressante o un’esclamazione liturgica di lode. I LXX (Sal 
117,25) la traducono con « Signore, salvaci! » (ô kyrie, sôson dê). Cfr. 2Sam (= 2Re LXX) 
14,4, e 2Re (4Re LXX) 6,26.
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3. LA NOSTRA ORAZIONE

Leggendo la Bibbia, viene da pensare che le cose belle di Dio du-
rino poco. Dio ha creato il mondo, l’uomo e la donna, in un disegno 
di armonia e di bellezza (Gen 1–2), e già al terzo capitolo del rac-
conto genesiaco la creazione è inquinata dal peccato e condotta al 
diluvio. Nella storia di Israele il regno è una realtà fondamentale, ma 
dura quaranta anni con Davide e quaranta anni con Salomone, poi 
si disgrega con lo scisma dei due regni, per tramontare dopo quattro 
secoli con l’esilio babilonese. Gesù chiama a sé dodici discepoli, e 
uno lo tradisce e un altro lo rinnega. La bellezza della prima comu-
nità dei discepoli sarà deturpata dalla disonestà di Anania e Saffi ra, 
e più tardi dallo scisma delle Chiese cristiane… Si ha l’impressione 
che le cose belle uscite dalle mani del Signore durino solamente un 
giorno, perché contro di esse si eleva la dura realtà del male, che an-
nulla le più belle speranze. Così può apparire anche la nostra vita, 
la nostra vocazione, la nostra santità. Noi solennizziamo certe gior-
nate della nostra storia: il giorno della prima comunione, delle noz-
ze, dei voti religiosi, della vestizione… Che cosa rimane, poi, di tut-
to questo? Quale è la nostra realtà odierna?

Il sussulto di fede e di speranza, provocato nella comunità pri-
mitiva dalla risurrezione di Gesù, ha dato ai primi discepoli e agli 
evangelisti il coraggio di dire che quanti a Gerusalemme avevano ac-
colto Gesù, acclamandolo, avevano avuto fi nalmente ragione, per-
ché Gesù è davvero il Re che viene, anche se forse le stesse persone 
che l’avevano acclamato e osannato, pochi giorni dopo ne avrebbe-
ro chiesto la crocifi ssione.

Il cammino di Dio conduce alla realizzazione della speranza attra-
verso il pianto. Dio ha fatto le cose bene, perché sa come si fanno. Le 
cose belle e buone, come le immaginiamo o le faremmo noi, sono gli 
oggettini che mettiamo sull’albero di Natale e che durano tutt’al più 
un paio di giorni, e poi si mettono via… per tirarle fuori l’anno se-
guente. Le cose belle di Dio non sono pupazzetti da presepio, sono 
cose reali, grandi e misteriose che passano vittoriosamente attraver-
so le realtà più impervie delle libertà umane. E poiché noi non siamo 
in grado di reggere e di sostenere tali dimensioni, il Signore accetta di 
realizzarle attraverso le nostre devastazioni e il proprio pianto. Quel-
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le profezie, però, non verranno mai messe a tacere. Non si dirà a Ge-
rusalemme: « Ben ti sta la tua distruzione, dal momento che non hai 
accolto il tuo Messia! ». Gesù fa una triste constatazione e piange, ma 
attraverso questo pianto si apre, con la risurrezione, la speranza di un 
più grande e defi nitivo orizzonte di salvezza.

Celebrando l’ingresso a Gerusalemme, celebriamo la vera regali-
tà di Gesù – Re per un giorno, segno di eternità – nella defi nitiva vi-
sita, in lui, del Signore Dio, il liberatore d’Israele, alla sua città, co-
lui che le suscita un corno di salvezza nella casa di Davide suo servo 
(Lc 1,68-69). Una tale visita non andrà perduta, anche se i modi, con 
cui essa produrrà i suoi frutti, restano sul momento assolutamente 
inimmaginabili. Quando, infatti, si giunge alla conclusione che qual-
che cosa nel disegno di Dio è andata male, proprio allora il Signore 
comincia ad agire in modo nuovo e inedito.

Tutto questo deve passare nella nostra speranza teologale e nel-
la nostra preghiera. Noi speriamo unicamente nel Signore, non nel-
le sue cose, non ci attendiamo che egli salvi i gingilli dei nostri albe-
ri di Natale, ma crediamo in LUI, comunque egli realizzi i suoi disegni. 
Soltanto così non saremo confusi in eterno (Sal 31,2; 71,1). È que-
sto il mistero della promessa e della fortezza di Dio, della festa che 
si apre con la sua passione. La risurrezione, che abbraccia anche la 
Morte, è il modo con cui la vera profezia della Vita comincia a rea-
lizzarsi nella storia.
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